
 
 
La Fast (Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche) ha un 
nuovo presidente, il 34° dalla sua fondazione nel 1897.  
E’ l’ing. Alessandro Clerici, una vita per l’energia, una professionalità 
qualificata sia nel campo industriale che nelle associazioni tecnico-scientifiche e 
di categoria, sia nazionali che internazionali. 
Vicepresidente per il triennio 2007-09 è Giancarlo Bianchi. Oltre al presidente 
Clerici entrano nel Comitato esecutivo: Luigi Bressan, Ottavio Lecis, Domenico 
Sanfilippo. Lecis assume pure la carica di tesoriere. 
Gli altri consiglieri sono: Fabio Aromatici, Francesco Cominoli, Luciano 
D’Andrea, Francesco Gagliardi, Mario Vito Marchionna, Giovanni Palermo, 
Luciano Pera. 
 
Clerici: una vita per l’energia 
 
Oltre all’impegno nella Fast, Clerici ricopre importanti ruoli in prestigiosi 
organismi. Tra i principali si ricordano: da quest’anno Comitato per l’energia 
dell’Assolombarda, dal 2006 Gruppo di lavoro ad hoc dell’Unione europea 
“Long Term Energy Future for the EU” dell’High Level Group su Competitivita, 
Energia e Ambiente; dal 2005 Comitato tecnico scientifico della Regione 
Lombardia; dal 2004 presidente onorario e membro del Consiglio italiano del 
Wec (World Energy Council) di cui è stato presidente dal 2001 al 2004; dal 
1997 Commissione per l’energia di Confindustria, nella quale è vicepresidente 
e coordina la task force “Efficienza energetica”; Consiglio direttivo 
dell’Associazione energia di Anie (Federazione nazionale imprese 
elettrotecniche ed elettroniche). 
Clerici è stato presidente Aeit; vicepresidente Fast; ha contribuito e partecipa 
attivamente alle attività di associazioni di categoria, culturali e scientifiche 
anche internazionali. E’ membro dei Comitati di redazione di riviste scientifiche. 
Per il Wec Londra ha coordinato nel 2002-2004 la “Survey of Energy 
Resources” mondiale e nel 2005-2007 il Gruppo di lavoro “The future role of 
nuclear in Europe”. 
Importante pure l’esperienza diretta nell’industria. Ha promosso e coordinato 
studi e consulenze per lo sviluppo dei sistemi elettrici di generazione, 
trasmissione e distribuzione in più di 40 paesi del mondo. Clerici è dal 2001 
consulente senior del Ceo di Abb Italia e di altre società ed organizzazioni che 
operano nel settore energetico. In tale società è entrato nel 1989 dopo la 
fusione del Gruppo Sae con Sade Sadelmi di Ge (General Electric) dove già nel 
1980 era diventato Direttore centrale per “Technology and Business 
Development”. In precedenza Clerici ha lavorato al Cesi (Centro elettrotecnico 
sperimentale italiano), subito dopo la laurea in Ingegneria elettrotecnica nel 
1961 al Politecnico di Milano. E’ stato membro attivo dei consigli di 
amministrazione di Aem Milano, Cesi e di società di Abb. 



Le dichiarazioni programmatiche 
 
Il nuovo presidente Fast, dopo il doveroso e caloroso ringraziamento ai colleghi 
del Consiglio per la fiducia accordata, ha brevemente sintetizzato il programma 
del suo mandato: 
- la Fast deve espletare al meglio la sua funzione di servizio verso le 33 

associazioni che attualmente la compongono: azioni di supporto per 
l’informazione e la comunicazione; assistenza logistica e segretariale per 
tavoli di lavoro interassociativi; 

- sviluppo di programmi congiunti per rafforzare lo spirito federativo; 
- modus operandi basato sulla trasparenza, conferimento di deleghe 

operative, controllo di gestione; 
- attenzione per le opportunità offerte dall’Unione europea in ricerca, 

energia, ambiente, trasferimento di tecnologie; 
- rafforzamento del programma per i giovani, offrendo la possibilità di 

partecipare ai grandi eventi internazionali a loro destinati: Eucys, Milset, Isef; 
- valorizzazione del Centro congressuale, struttura rilevante nel centro di 

Milano aperta a tutti. 
 
Gli altri 11 consiglieri Fast 
 
Il Direttivo Fast per il triennio 2007-9 ha una forte componente industriale nei 
più importanti settori dell’economia italiana. L’energia è rappresentata dallo 
stesso Clerici, ma pure da Luigi Bressan, presidente di Ati (Associazione 
termotecnica italiana), direttore di Process and Technology della Foster 
Wheeler e da Francesco Gagliardi, ordinario in produzione elettrica 
all’Università di Napoli, già preside e pro-rettore all’Università di Cassino, 
presidente dell’Aeit, responsabilità in progetti di ricerca e nel Cnr (Consiglio 
nazionale delle ricerche); attualmente vicepresidente del Cei (Comitato 
elettrotecnico italiano). Una vita dedicata alla chimica è quella dei consiglieri 
Domenico Sanfilippo e Mario Vito Marchionna. Il primo è in Snamprogetti dal 
1970; attualmente è responsabile delle Tecnologie Onshore. Il secondo lavora 
dal 2004 all’Eni: si occupa di tutte le attività di “Intellectual Property 
Management”; in precedenza è stato in EniTecnologie; ha cominciato la sua 
carriera in Snamprogetti; è presidente della Sci (Società chimica italiana) 
Lombardia. 
Ottavio Lecis è stato presidente Aim (Associazione italiana di metallurgia). Ha 
lavorato prevalentemente nel settore siderurgico, cominciando nel 1964 alla 
Breda; poi alle Acciaierie di Piombino; nel 1984 diventa direttore generale della 
Deltasider e nel 1988 amministratore delegato della Nuova Deltasider; è stato 
membro dei Consigli di amministrazione di Dalmine, Acciaierie Falck di 
Bolzano, Intersind, Federacciai, Centro sperimentale metallurgico, Cogne; dal 
2002 è nel Consiglio di amministrazione di Sea Handling di Milano e della 
Sacbo di Bergamo. 
Tutta nella ricerca Fiat, dopo la laurea e il Master alla Cornell University, 
l’esperienza professionale di Luciano Pera, ora vicepresidente e direttore 
generale di Ata (Associazione tecnica dell’automobile). Il consigliere Luciano 



D’Andrea è presidente dell’Aeit sezione di Milano; tre anni di Tecnomasio 
Brown Boveri e poi una carriera in Ibm dal 1960. 
E’ segretario generale dell’Aica (Associazione italiana per l’informatica e il 
calcolo automatico) Giovanni Palermo; ha lavorato e ricoperto cariche direttive 
in Olivetti, General Electric a Phoenix, gruppo IRI Finsiel. 
Giancarlo Bianchi è presidente dell’Aias (Associazione professionale italiana 
ambiente e sicurezza); presiede l’Enspho (European Network Safety and Health 
Professional Organizations); presidente IdP; vicepresidente Ciip (Consulta 
interassociativa italiana per la prevenzione); è membro del Cts (Comitato 
tecnico scientifico) per la prevenzione della Regione Lombardia; ha lavorato in 
Metropolitana Milanese, Alcatel, Itt. 
Concludono le variegate e ricche professionalità del Consiglio direttivo Fast 
Francesco Cominoli e Fabio Aromatici. Il primo è vicepresidente Aiman 
(Associazione italiana della manutenzione); ha da poco concluso la sua 
esperienza lavorativa come direttore tecnico della Abb Process Solutions and 
Services; ha fatto esperienze in Snia, Henkel, Foseco, Telos/Deloitte, 
Gardaland. 
Fabio Aromatici rappresenta il Comitato dei membri associati nel Direttivo Fast. 
Lavora in Assolombarda dal 1999, dove è direttore della Business Development 
Unit; in precedenza ha cominciato all’Anie; è stato all’Unione delle Camere di 
commercio della Lombardia e in Gibamgroup di Fano. 
Il Consiglio direttivo ha confermato come segretario generale Alberto Pieri, che 
ricopre tale incarico dal 1986. 
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